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Anno LXXXVI - Numero 11
Novembre 2016 la voce

di

Mensile della Parrocchia di S. Paolo - Milano

don Mario

Iniziando questo nuovo Anno 
Pastorale, non ci è sembrato possibile 
non portare l’attenzione sull’Esorta-
zione Apostolica di Papa Francesco, 
“Amoris laetitia”.
Un documento molto importante del 
Papa, promulgato dopo due Sinodi 
dei Vescovi, non è da lasciar passa-
re con superficialità ed indifferenza, 
fermandoci, nella nostra conoscenza, 
solo a qualche titolo di giornale o a 
qualche breve sintesi televisiva.
È nostro desiderio invogliare a legge-
re questo testo, per raggiungere una 
conoscenza più completa di esso e 
per coglierne tutti gli aspetti in cui può 
essere di aiuto al cammino positivo di 
ogni famiglia.
Questo documento favorisce infat-
ti una riflessione più approfondita 
su temi che riguardano la nostra 
vita quotidiana, le nostre famiglie, i 
nostri affetti più cari, i nostri figli e la 
loro crescita ed educazione. A que-
sto abbiamo dedicato una bellissima 
serata, venerdì 21 ottobre, guidata 
dal Dottor Alberto Pellai, medico e 
psicoterapeuta dell’età evolutiva.
Ma questo documento stimola anche 
la riflessione della comunità parroc-
chiale sulle tante iniziative che ha già in 
atto per la cura della famiglia. A que-
sto scopo abbiamo organizzato, per 
sabato 12 novembre, un’assemblea 
parrocchiale nella quale saremo aiuta-
ti da Mons. Luca Bressan, Vicario 
Episcopale della Diocesi di Milano, 
a cogliere le prospettive nuove che 
l’Esortazione Apostolica può dare alla 
nostra azione pastorale. 

GRANDI  MOMENTI  
DI  INIZIO
DELL’ANNO  PASTORALEAmoris laetitia...

 e adesso?

Parrocchia S. Paolo - via Asmara 2 

 Sabato 
 12 NOVEMBRE
 dalle ore 15,30 
 alle 19
Teatro Oratorio San Paolo 
via Cufra 3

Assemblea Parrocchiale 
QUALE PASTORALE 
PER LA FAMIGLIA 
DOPO 
L’AMORIS LAETITIA?

Dopo aver conosciuto le nostre  
iniziative di pastorale famigliare,  
MONS. LUCA BRESSAN, Vicario  
Episcopale della Diocesi di Milano,  
ci indicherà nuove prospettive a partire 
dall’Esortazione Apostolica  
di Papa Francesco.

Poi, dividendoci in gruppi, rifletteremo
sulle prospettive proposte, cercando  
una concretizzazione per la nostra  
comunità parrocchiale.  
Termineremo con un aperitivo.
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Per questo motivo abbiamo fatto avere a Mons. Bressan 
una relazione di tutto ciò che già facciamo in Parrocchia 
in ordine alla pastorale familiare, perché dal documento 
papale tragga per noi indicazioni, che siano attinenti alla 
nostra situazione e ci aiutino a camminare nel futuro. E 
infatti dopo l’ascolto di Mons. Bressan avremo uno spazio 
in cui riflettere a gruppi su ciò che ci dirà e iniziare a pro-
gettare qualche cosa per la vita della nostra Parrocchia.

Tutto questo avverrà nel pomeriggio di sabato 12 novem-
bre: la locandina, pubblicata in prima pagina, vi dà tutte le 
notizie necessarie per la partecipazione.
È un momento bello, di partecipazione attiva alla vita della 
comunità, importante per chi già è coinvolto nella vita 
parrocchiale, ma occasione preziosa anche per ogni fedele 
cristiano. Vi raccomando proprio di partecipare.
Don Mario                                                           •

Il giorno 26 Novembre 2016 si svolgerà la con-
sueta giornata della Colletta Alimentare, orga-
nizzata dalla Fondazione Banco Alimentare che ser-
virà a raccogliere molti degli alimenti che vengono 
poi utilizzati anche dalla San Vincenzo per sostenere 
le persone che necessitano di un aiuto. 
La modalità del gesto è molto semplice: i volontari 
distribuiscono ai consumatori che entrano per fare 
la loro spesa al supermercato, dei sacchetti vuoti 

con l’invito a riempirli con un elenco dei prodotti più 
adatti allo scopo della raccolta benefica (preferibil-
mente prodotti per l’infanzia, tonno, olio, carne in 
scatola...).
La prima e più immediata forma di aiuto sta natu-
ralmente nel recarsi il 26 novembre a fare la spe-
sa. Fino al 25 Novembre è anche possibile dare in 
Parrocchia la propria disponibilità ad aiutare il gesto 
presso l’Esselunga di viale Zara.

Ti invitiamo a vivere con noi 
la Colletta Alimentare, 
un piccolo gesto offerto 
come esempio per tutti. 

In Italia tante persone soffrono 
la povertà. 

Nella speranza che condividendo 
il bisogno del cibo ognuno possa 
imparare l’unico atteggiamento 

veramente concreto nei confronti degli altri: 
l’attenzione e l’amore 

alla persona così come è..

Un gesto concreto per chi soffre 
la povertà oggi in Italia

“Nelle diverse condizioni del bisogno e delle necessità di tante 
persone, la vostra presenza è la mano tesa di Cristo che raggiunge 

tutti” ha affermato Papa Francesco in occasione della celebra-
zione, il 3 settembre, del Giubileo della Misericordia, l’evento 

giubilare dedicato al mondo del volontariato e agli operatori 
di Misericordia che è culminato domenica 4 settembre con la 

Canonizzazione di Madre Teresa di Calcutta. 
E ha continuato: «Non c’è misericordia senza concretezza, voi siete 
la mano tesa di Cristo: ci avete pensato? Cari fratelli voi toccate la 

carne di Cristo con le vostre mani. Non dimenticatelo.
Il mondo ha bisogno di segni concreti di solidarietà, soprattutto 

davanti alla tentazione dell’indifferenza, e richiede persone capaci 
di contrastare con la loro vita l’individualismo, il pensare solo a sé 

stessi e disinteressarsi dei fratelli nel bisogno.
Questo voltarsi per non vedere la fame, le malattie, le persone 

sfruttate ha aggiunto senza seguire gli appunti scritti - è un peccato 
grave, è il peccato moderno, il peccato di oggi.  

Noi cristiani non possiamo permettercelo».

“Voi siete 
la mano 
tesa 
di Cristo: 
ci avete 
pensato?”

LA PREGHIERA davanti al SS. SACRAMENTO

È bello che in una comunità ci siano tante iniziative in svariati campi, ma è certamente necessario 
che il silenzio e la preghiera siano esperienze vissute dai fedeli. In particolare un momento molto 
importante di preghiera silenziosa e di dialogo con il Signore è l’Adorazione Eucaristica. 
Ringraziamo il gruppo “Abbà” e le signore che si ritrovano tutti i venerdì mattina in chiesa per l’Ado-
razione. Vogliamo però proporre e chiedere una convinta partecipazione ad almeno alcuni momenti 
di adorazione serale per tutta la comunità. Precisamente in queste date: 

~	 venerdì 18 novembre 2016 (a conclusione del Giubileo della Misericordia. Tra la chiusura delle Porte Sante nelle 
Chiese particolari che avverrà domenica 13 novembre e la chiusura della Porta Santa in San Pietro in Roma che avverrà 
il 20 novembre, ci troveremo per una preghiera di ringraziamento al Signore per i doni e le grazie ricevuti durante questo 
Anno Santo).

~	 venerdì 20 gennaio 2017 in preparazione della Festa della famiglia, con testi dell’Amoris Laetitia.

~	 venerdì 24 febbraio 2017 (o 17 febbraio), preparata dai giovani e adolescenti.

Le Adorazioni avranno il seguente programma:
	 ore 21,00 in Chiesa - Esposizione del SS. Sacramento - segue Adorazione guidata.
	 Al termine: Benedizione solenne con il SS. Sacramento.

CHIUSURA DELL’ANNO SANTO 
E DECENNIO DI DIACONATO  
DI NAZARENO
Anche quest’anno il Diacono Nazareno Pandozi torna tra noi per alcuni giorni. 
Sarà presente nella nostra Parrocchia dall’8 al 20 novembre. Ci aiuterà per le 
Benedizioni, ma avremo occasione di incontrarlo e festeggiarlo in queste due 
date: 

•	 Domenica 13 novembre: alla Messa delle 11,30 mentre ringrazieremo 
il Signore per le grazie ricevute durante l’Anno santo della Misericordia, festeg-
geremo anche il decimo anniversario dell’Ordinazione Diaconale di Nazareno.

•	 Domenica 13 novembre alle ore 15,30, in Cripta in Via Asmara 2, 
presenterà il Nono Canto del Purgatorio di Dante che ci aiuterà a capire il 
significato della Porta Giubilare.

Anche quest’anno esprimiamo a Nazareno la nostra riconoscenza per tutti i doni che ci ha fatto negli anni, che ha 
vissuto tra noi.
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MOSTRA MERCATO BENEFICA
di antiquariato e modernariato

Esposizione e vendita in Cripta - Ingresso da via Taormina 1

L’intero ricavato sarà devoluto per le opere parrocchiali.
Se vuoi concorrere offrendo cose vecchie o antiche, 

puoi telefonare al  333-3448469.

Prendersi cura

La generosità del popolo italiano è davvero notevole. 
Soprattutto in occasione di eventi drammatici con ca-
tastrofi naturali come i terremoti o le inondazioni ad 

esempio. La risposta di molti è sempre pronta e senza riserve. 

Per altri versi nelle comunità cristiane risulta invece più diffi-
cile coinvolgere i parrocchiani nel sostenere le opere di carità 
non solo dal punto di vista economico, ma anche nella pro-
spettiva di dedicare un po’ del proprio tempo alle iniziative 
che vengono proposte. Indubbiamente il tempo è spesso ti-
ranno ed è difficile trovarne per dedicarlo agli altri, in spe-
cial modo i più bisognosi di aiuto; le occupazioni familiari e 
lavorative si prendono una grande fetta del tempo personale 
a disposizione. 

Come molti sanno la S. Vincenzo opera da parecchi anni nel-
la parrocchia di S. Paolo cercando di far fronte alle necessi-
tà di tante famiglie, in costante aumento, che necessitano di 
aiuto nei modi più disparati (ricerca di lavoro, casa, fatture 
da pagare, ecc.). Questa è certamente un’occasione per farsi 
avanti e dare una mano entrando a far parte del gruppo che si 
impegna in tal senso. 
Anche il Centro di Ascolto si pone al servizio di coloro che 
ne fanno richiesta orientando richiedenti verso i servizi del 
territorio o facendo incontrare, nei limiti del possibile, do-
manda ed offerta. Preme però ricordare che siamo tutti chia-
mati ad “educarci allo sguardo e all’attenzione” per cogliere 
le difficoltà inespresse ed esserne portavoce. Talvolta è la fa-
miglia stessa a chiedere aiuto, ma se c’è già una conoscenza 
reciproca si può anche “osare” chiedendo alle persone “se 
per gestire quel momento di fatica farebbe piacere avere ac-
canto qualcuno che dia loro una mano”. 

L’aiuto si può concretizzare in varie forme: accompagnare 
o andare  a prendere a scuola i figli di una madre impegna-
ta sino a tardi al lavoro, portare la spesa a persone anziane 
che hanno difficoltà ad uscire di casa, trascorrere qualche ora 
in compagnia di persone malate in casa, sollevando così i 
parenti che se ne prendono cura e tantissime altre piccole 
azioni quotidiane che hanno il sapore della vicinanza e della 
solidarietà. 
Le possibilità di aiuto sono davvero molte e partono da gesti 
semplici anche nei confronti di chi ci vive accanto, come i 
vicini di pianerottolo o di caseggiato.
Si costituisce così una  piccola ma significativa rete di so-
stegno che aiuta anche nella costruzione di solide relazioni 
tra persone e famiglie. Soprattutto è alla portata di tutte le 
persone di buona volontà!

“Ogni volta che avete fatto queste cose a uno solo di questi 
miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me”.
Mt 25,40

Roberto – Caritas parrocchiale                                                  •

MESE  DI  NOVEMBRE

SUFFRAGI  PER  I  DEFUNTI
In questi giorni ricordiamo in modo particolare i nostri cari 
defunti e preghiamo per loro. Aiutino la nostra preghiera 
queste parole di Papa Francesco, pronunciate durante l’U-
dienza Generale del 17 giugno 2015:
“La morte fa parte della vita, eppure, quando tocca gli affetti 
familiari, non riesce mai ad apparirci naturale. Il buio della 
morte va affrontato con un più intenso lavoro di amore.
I nostri cari non sono scomparsi nel buio del nulla: la speranza 
ci assicura che essi sono nelle mani buone e forti di Dio. 
L’amore è più forte della morte. Per questo la strada è far 
crescere l’amore, renderlo più solido, e l’amore ci custodirà 
fino al giorno in cui ogni lacrima sarà asciugata, quando ‘non ci 
sarà più la morte, né lutto, né lamento, né affanno’ (Ap. 21,4).
Se ci lasciamo sostenere da questa fede, l’esperienza del lutto 
può generare una nuova fraternità”.

Martedì 1° novembre alla Messa delle 18 iniziano i 
suffragi per i defunti.

Mercoledì 2 novembre tutte le messe (ore 7 nella 
cappella delle Suore - 8,30 - 17 - 18) sono a suffra-
gio di tutti i fedeli defunti.

Giovedì 3 novembre la Messa delle 7 sarà a suffra-
gio delle Suore Marcelline defunte.

Giovedì 3 novembre la Messa delle 8,30 sarà a 
suffragio dei defunti delle famiglie di Via Biraghi, 
Via Budua, Via Curzola, Via Gianferrari, Via Laurana, 
Viale Marche, Via Montalbino, Via Murat, Via Veglia, 
Largo Vulci. 

Giovedì 3 novembre la Messa delle 17 sarà a 
suffragio dei defunti delle famiglie di Via Airolo, 
Largo Allegri, Via Asmara, Via Benefattori dell’O-
spedale, Via Calderoni, Via Cufra, Via Cuma, Via 
Fiuggi, Via Galli, Via Salsomaggiore, Via Sarzana, 
Via Taormina, Via Trescore.

Venerdì 4 novembre la Messa delle 8,30 sarà a 
suffragio dei defunti delle famiglie di Via Abbazia, 
Via Ala, Via Bisi Albini, Via Intra, Piazzale Istria, 
Via Latisana, Via Lussinpiccolo, Via Pallanza, Via 
Slataper, Viale F. Testi, Viale Zara.

Venerdì 4 novembre la Messa delle 17 sarà a 
suffragio dei confratelli e delle consorelle defunti 
della Confraternita del SS. Sacramento, dell’Apo-
stolato della Preghiera, dei gruppi di Adorazione, 
del Terz’Ordine francescano, della Conferenza di 
San Vincenzo, dell’UNITALSI, del Centro Familiare 
della Cripta, della Legio Mariae.

Sabato 5 novembre la Messa delle 8,30 sarà a 
suffragio dei defunti dell’anno.

Sabato 5 novembre la Messa delle 18 sarà a 
suffragio dei sacerdoti defunti della Parrocchia.

 

CONFERENZA DI S. VINCENZO DI SAN PAOLO 

Resoconto del mese di Settembre 2016

Raccolti 		  e	 1.200
Terza domenica del mese		  e	 950
Offerta da NN		  e	 100

Devoluti ai bisognosi		  e	 2.530

bollette luce e gas 		  e	 305

contributi per sopravvivenza		  e	 1.650

tickets per medicinali		  e	 20

contributi per affitti		  e	 555

TOTALE MESE DI SETTEMBRE		  e	 -1.330

40° DI MATRIMONIO 
DI MARIO E ROSA ZIZZO

Anche se ormai da più 
di vent’anni Mario Ziz-
zo è tornato nella sua 
terra natia a Francavilla 
Fontana in Puglia, il ri-
cordo della sua gioiosa 
capacità di coinvolgere 
tutti nella vita dell’ora-
torio e di trascinare in 
ogni iniziativa è sempre 
vivo nel cuore dei fedeli 
di San Paolo, che con 

lui hanno vissuto quei momenti belli della vita della comunità.
Abbiamo saputo che ha festeggiato i 40 anni di Matrimonio 
a Francavilla ed alcuni amici di allora hanno avuto modo di 
partecipare alla festa. Ci hanno raccontato di un momento di 
gioia con la presenza di tante persone e di un Mario sempre 
pieno di simpatia, di forza positiva e di attenzione ad ogni 
persona, in particolare a quelle bisognose. 
Vogliamo esprimere a Mario e Rosa i nostri auguri, il nostro 
ricordo pieno di affetto e la nostra unione nella fede e nella 
passione per la comunità.
B. F.

	 LAborAtorio 		 	
	 MissionArio 

 rAGAzzi
rAGAzze
 san PaoLo

3-4 / 10-11 dicembre 2016
VENDITA PRODOTTI

Sabato 26 Novembre 
alle ore 20,45

presso il Teatro San Paolo, via Cufra 3
La Compagnia “Sul Palco”  presenta

“DELITTO  E  MATRIMONIO”
due  atti  unici  brillanti

di  Aldo  Cirri  e  di  Neil  Simon



La voce di S. Paolo - Numero 11 - Novembre 20166

Gli avvisi, di settimana in settimana, 
saranno proposti in modo più dettagliato

e disponibili negli espositori alle uscite della Chiesa
il calendario

  1 - martedì 	� �Solennità di Tutti i Santi . Festa di precetto
		  • �Orario festivo delle Messe.
		  • �Dopo la Messa delle ore 18 - Esequie  

per la Commemorazione dei defunti. 

  2 - mercoledì	 �Commemorazione di tutti i fedeli defunti.
		  • �S. Messe alle ore: 7 (Cappella delle Suore); 

8,30; 17; 18. Seguono le Esequie. 

  3 - giovedì	� Da questa giornata la Messa pomeridiana 
feriale verrà celebrata alle ore 17. 

		  • �Inizio della Benedizione delle famiglie.

  4 - venerdì	 �S. Carlo Borromeo.
		  • �Primo venerdì del mese - Adorazione 

Eucaristica dopo la S. Messa delle ore 8,30 
fino alle 12 con Adorazione guidata alle 10. 
Adorazione dalle 17,30 alle 18. 

  5 - sabato	 �Primo sabato del mese. 

  6 - domenica	�� Solennità di Cristo Re - Giornata della Caritas.
		  • �Raccolta offerte per le opere parrocchiali
		  • �Alla Messa delle 10 - Presentazione  

dei battezzandi.

11 - venerdì	����� Incontro del Gruppo Familiare senior.

12 - sabato	��� Ore 15,30-19 - Assemblea Parrocchiale: 
“Quale pastorale per la famiglia dopo l’Amoris 
Laetitia?” Guiderà la riflessione Mons. Luca 
Bressan, Vicario Episcopale Diocesi di Milano.

13 - domenica	�� Prima di Avvento - Chiusura dell’Anno Santo 
nelle Diocesi.  	�

		  • �Ore 10 - S. Messa per i bambini di terza  
elementare con le famiglie.

�		  • �Ore 11,30 - Ringraziamento per l’Anno Santo 
e festa per il Decimo Anniversario  
di Diaconato di Nazareno Pandozi.

		  • �Ore 15,30 in Cripta - Nazareno Pandozi  
presenta il Canto Nono del Purgatorio di 
Dante.

		  • �Pomeriggio in oratorio - Inizio  
dei lavoretti di Avvento.

		  • �Ore 17 in Palasavio - Gruppo delle giovani 
famiglie.

14 - lunedì	 �Ore 21 - Gruppo che prepara la Veglia di 
Natale.

18 - venerdì	 �Dedicazione delle Basiliche dei Santi Pietro e 
Paolo: nella nostra Basilica si può ottenere  
l’Indulgenza Plenaria alle solite condizioni.

  		  • �Ore 21 in Chiesa - Adorazione del SS. 
Sacramento, a conclusione dell’Anno Santo 
della Misericordia.

19 - sabato	 Ore 15 in Cripta - Commissione Caritas.

19-27 novembre	 Mercatino dell’Antiquariato.

20 - domenica	��� Seconda di Avvento - Chiusura dell’Anno 
Santo in San Pietro a Roma.

  		  • �Raccolta per la San Vincenzo.
		  • �Ore 10: S. Messa con la quinta elementare.
  		  • �Pomeriggio in Oratorio: lavoretti di Avvento.
  		  • �Ore 16 in Chiesa - Catechismo per genitori 

dei battezzandi.

21 - lunedì	 Presentazione della Beata Vergine Maria.

26 - sabato	� Banco alimentare.
  		  • ��Ritiro dei bambini per la Prima Confessione.
  		  • �Ore 15 - Commissione missionaria.	
  		  • �Ore 17 - Assemblea parrocchiale di Azione 

Cattolica.
  		  • �Ore 20,45 in teatro - La Compagnia Sul 

Palco presenta “Delitto e Matrimonio”, 	
due atti unici brillanti.

27 - domenica	��� Terza di Avvento.
  		  • �Ore 10: Messa con la quarta elementare; 

segue pranzo in Palasavio.   
 		  • �Ore 14,30 in Chiesa: Prima Confessione.
		  • �Pomeriggio in Oratorio: lavoretti di Avvento.
		  • �Ore 16 in Chiesa - Celebrazione  

comunitaria del S. Battesimo.

28 - lunedì	 Segreteria del Consiglio Pastorale.

Dicembre 2016 
  2 - venerdì 	� �Primo venerdì del mese - Adorazione 

Eucaristica dopo la Messe delle 8,30 fino 
alle 12, con Adorazione guidata alle 10. 
Adorazione dal termine della messa delle 17 
fino alle 18. 

  3 - sabato	 �Primo sabato del mese. 

3-4  e 10-11	 Mercatino missionario dei ragazzi.

  4 - domenica	 Quarta di Avvento.
		  • �Raccolta offerte per le opere parrocchiali
		  • �Ore 10 - Presentazione dei Battezzandi.

		  • �Festa di adesione all’Azione Cattolica.
		  • �Ore 17 in Palasavio - Gruppo delle giovani 

famiglie.

  7 - mercoledì	 �Festa di S. Ambrogio Vescovo e Dottore 
della Chiesa. Patrono della città e della 
Diocesi di Milano. 

  8 - giovedì	 ��Solennità dell’Immacolata Concezione.
		  • �Festa di precetto - Orario festivo  

delle Messe. 

7-10	 	 Adolescenti e giovani dell’Oratorio a Valpiana.

Gli articoli che saranno pubblicati 
riassumono le meditazioni fatte dal 

Gruppo familiare senior durante  
la lettura dell’esortazione apostolica  
di Papa Francesco Evangelii Gaudium.

Il Gruppo condivide questi documenti, 
ricchi di interessanti 
spunti di riflessione.

Un altro aspetto che Papa Francesco mette in evidenza è quello di rifiutare l’ine-
quità che genera violenza. Oggi da molte parti si reclama maggiore sicurezza. 
Fino a quando non si elimineranno l’esclusione e l’inequità nella società, sarà im-
possibile sradicare la violenza. Come il bene tende a comunicarsi, così il male, l’in-
giustizia, tendono a espandere la loro forza nociva e a scardinare silenziosamente 
le basi di qualsiasi sistema politico e sociale.
In tal modo la disparità sociale genera una violenza che la corsa agli armamenti non 
risolve e non risolverà mai.

La famiglia attraversa una crisi culturale profonda. I legami sono fragili; il matri-
monio si può costituire in qualsiasi forma e modificarsi secondo la sensibilità di 
ognuno. Quindi mentre l’individualismo porta a un indebolimento della stabilità 
dei legami tra le persone, l’azione pastorale deve insistere sull’importanza della 
relazione con il Padre che guarisce e rafforza i legami interpersonali. 
Anche la ridotta trasmissione della fede cristiana da parte dei genitori verso i figli 
porta ad un allontanamento della fede, dalle parrocchie. Ci si indirizza verso altre 
comunità di fede lasciandosi sopraffare da poco dialogo in famiglia, dall’influsso 
dei mezzi di comunicazione e dal consumismo sfrenato.

Scrive il Papa: “Nel caso della famiglia, la fragilità dei legami diventa particolarmen-
te grave perché si tratta della cellula fondamentale della società, del luogo dove 
si impara a convivere nella differenza e ad appartenere ad altri, e dove i genitori 
trasmettono la fede ai figli”. Il matrimonio tende a essere visto come una mera 
forma di gratificazione affettiva che può costituirsi in qualsiasi modo e modificarsi 
secondo la sensibilità di ciascuno. L’individualismo favorisce uno stile di vita che 
indebolisce lo sviluppo e la stabilità dei legami tra le persone e snatura i vincoli 
familiari.

Altri aspetti che indeboliscono il senso comune di fede sono le debolezze sociali 
che devono essere ancora sanate dal Vangelo: il maschilismo, l’alcolismo, la vio-
lenza domestica, la scarsa partecipazione all’Eucarestia, le credenze fataliste, le de-
vozioni, i modi individuali di vivere la fede. È innegabile che molti si sentono delusi 
e cessano di identificarsi con la tradizione cattolica, che aumentano i genitori che 
non battezzano i figli e non insegnano loro a pregare, e che c’è un certo esodo 
verso altre comunità di fede. Alcune cause di questa rottura sono: la mancanza di 
spazi di dialogo in famiglia, l’influsso dei mezzi di comunicazione, il consumismo 
sfrenato che stimola il mercato, la mancanza di accompagnamento pastorale dei 
più poveri, l’assenza di un’accoglienza cordiale nelle nostre istituzioni e la nostra 
difficoltà di ricreare l’adesione mistica della fede in uno scenario religioso plurale.

È nelle nostre realtà cittadine che dobbiamo ricercare Dio, scoprirlo tra la gente 
comune. Il sinodo ha proprio individuato nella trasformazione delle grandi aree 
metropolitane il luogo ideale per favorire l’evangelizzazione, non tralasciando pe-
rò anche gli spazi rurali anch’essi influenzati dai cambiamenti di vita. La vita nelle 
città è una continua sfida tra coloro che hanno i mezzi per viverci bene e coloro 
che sono e vengono sempre più emarginati. Questa contraddizione genera spesso 
violenza. Pensiamo anche alla sempre più crescente diffusione della droga, dello 
sfruttamento di minori, dell’abbandono degli anziani. Occorre perciò far pene-
trare il Vangelo e sono molte le persone che con il dono del loro tempo e con 
le loro azioni concrete lo fanno, non lasciandosi influenzare dai vari scandali che 
riguardano alcuni membri della chiesa.
Secondo il Papa abbiamo bisogno di riconoscere la città come una nuova Gerusa-
lemme, dove Dio abita nelle sue case, nelle sue piazze, nelle sue strade. Dove la 
presenza di Dio e della Chiesa nella sua opera evangelizzatrice accompagna la ri-
cerca sincera che persone e gruppi compiono per trovare appoggio e senso alla 
loro vita. Egli vive tra i cittadini promuovendo la solidarietà, la fraternità, il deside-
rio di bene, di verità, di giustizia. 
Ciò richiede di immaginare spazi di preghiera e di comunione con caratteristiche 
innovative, più attraenti e significative per le popolazioni urbane.
Si rende necessaria un’evangelizzazione che illumini i nuovi modi di relazionarsi 
con Dio, con gli altri e con l’ambiente, e che susciti i valori fondamentali. È neces-
sario arrivare là dove il tessuto connettivo in cui gruppi di persone diverse tra loro 
condividono le medesime modalità di sognare la vita.

Evangelii Gaudium - 
2° capitolo - Prima parte

Nella crisi dell’impegno comunitario

Nel secondo capitolo dell’Esortazione il Papa, con uno sguardo di Pastore, discer-
ne gli aspetti della realtà del nostro tempo che potrebbero arrestare o indebolire le 
dinamiche del rinnovamento missionario della Chiesa; si sofferma su alcuni aspetti 
della realtà e individua alcuni ostacoli che oggi, dall’esterno e dall’interno della 
Chiesa, intralciano la missione evangelizzatrice e indica segni di speranza. 
Che cosa scopre lo sguardo del Papa? In primo luogo vede i progressi che si sono 
verificati negli ultimi decenni nella sanità, nell’educazione e nella comunicazione 
che hanno contribuito al benessere del popolo. Ma, al tempo stesso, guarda gli 
aspetti problematici della realtà sociale che devono essere affrontati.

Ai nostri giorni si considera sempre più l’uomo come bene di consumo che si può usare e 
poi gettare, rimanendo così delusi.
Il libero mercato non favorisce tutti, coloro che ne sono esclusi continueranno 
ad aspettare che gli altri si accorgano di loro. Il grosso rischio per tutti è diventare 
indifferenti verso gli altri. Perciò:
No ad un’economia dell’esclusione.
No alla nuova idolatria del denaro.
No a un denaro che governa invece di servire.

C’è un passo del Papa a questo proposito che merita di essere meditato inte-
gralmente: “Dobbiamo dire “no a un’economia dell’esclusione e della iniquità”. Questa 
economia uccide. Non è possibile che non faccia notizia il fatto che muoia assiderato un 
anziano ridotto a vivere per strada, mentre lo sia il ribasso di due punti in borsa. 
Questo è esclusione. 
Non si può più tollerare il fatto che si getti il cibo, quando c’è gente che soffre la fame. 
Questo è iniquità.

Oggi tutto entra nel gioco della competitività e della legge del più forte, dove il po-
tente mangia il più debole. Come conseguenza di questa situazione, grandi masse 
di popolazione si vedono escluse ed emarginate: senza lavoro, senza prospettive, 
senza vie di uscita. 
Si considera l’essere umano in se stesso come un bene di consumo, che si può 
usare e poi gettare. 
Abbiamo dato inizio alla cultura dello “scarto” che, addirittura, viene promossa. 
Non si tratta più semplicemente del fenomeno dello sfruttamento e dell’oppres-
sione, ma di qualcosa di nuovo: con l’esclusione resta colpita, nella sua stessa ra-
dice, l’appartenenza alla società in cui si vive, dal momento che in essa non si sta 
nei bassifondi, nella periferia, o senza potere, bensì si sta fuori. Gli esclusi non sono 
“sfruttati” ma rifiuti, “avanzi”.

Denuncia inoltre la “globalizzazione dell’indifferenza” sviluppata per sostenere 
uno stile di vita che escluda gli altri, senza accorgersi di essere diventati incapaci di 
provare compassione anestetizzandoci davanti ai drammi degli altri, la crisi antro-
pologica che riduce l’essere umano ad uno solo dei suoi bisogni. 

Papa Francesco critica il feticismo del denaro e la dittatura di un’economia senza 
volto e senza un obiettivo veramente umano, che approfondisce il divario tra ricchi 
e poveri.
Il consumo, come pure la speculazione finanziaria, la brama del potere e dell’avere, 
negano il diritto di controllo degli Stati, incaricati di vigilare per la tutela del bene 
comune. La corruzione ramificata e un’evasione fiscale egoista tendono a fagoci-
tare tutto e qualsiasi cosa fragile, come per esempio l’ambiente, rimane indifesa 
rispetto agli interessi del mercato divinizzato, i benefici vengono trasformati in 
regola assurda.

Nella cultura di molti paesi ciò che importa è solo apparire e non essere e ciò è 
stato denunciato dai vescovi di vari continenti in diversi sinodi. Si assiste anche ai 
nostri giorni alla proliferazione di nuovi movimenti religiosi che tendono al fonda-
mentalismo o a una spiritualità senza Dio. Questi movimenti si sviluppano soprat-
tutto nelle zone più povere che cercano soluzioni immediate per le proprie neces-
sità. A causa della secolarizzazione si tende a ridurre la fede e la Chiesa all’ambito 
privato ed intimo, fatta su misura per ognuno di noi. Prima vengono i nostri diritti 
e poi le norme morali della chiesa.
Il valore dell’etica non viene perseguito in quanto lo si ritiene controproducente, 
troppo umana, perché relativizza il denaro e il potere. Da qui l’esortazione a con-
siderare non l’economia, ma l’uomo, come valore prioritario.
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Visitate il sito della Parrocchia. 
Sempre aggiornato e curato.

Potete trovare le informazioni utili alla vita parrocchiale.

www.sanpaoloap.it

Appunti Anagrafe parrocchiale

Sono tornati alla casa del Padre
67 i nostri cari defunti dal mese di gennaio 2016

UBERTI  ANNA MARIA - anni 78 - Via Fiuggi 12/7
BRAMBILLA  MARIA  VEZZOLI - anni 81 - Via Guarini Matteucci 1
POGGIO  CATERINA  BERTOLI - anni 92 - Viale Zara 119
PREATONI ANNA TERRUZZI - anni 93 - Via Trescore 3

Si sono sposati nel Signore
7 coppie sposate dal mese di gennaio 2016

BORRONI  ALBERTO e TESTI  RAFFAELLA
TOMASONI  LUCA e RICCIARDULLI  IDA GIUSEPPINA

Sono nati alla grazia
45 bambini battezzati dal mese di gennaio 2016

QUARANTA  VIOLA - Via Laurana 5
CHILLÈ  ELEONORA - Viale Sarca 322
MORCELLI  LEONARDO - Via Veglia 51
BONAZZA  REBECCA - Via Latisana 6
LACCHINI  AGOSTINO - Via Slataper 19
MATURO  EVA - Via O. Vergani 14
CAIRO  FRANCESCO - Via Taormina 11
JUNGANO  EMMA - Viale Zara 133
PELLEGRINO  CRESCENZO - Via Marchionne 3

SE PUOI, SE VUOI - UN OBIETTIVO COMUNE
per le varie opere parrocchiali

Offerta della prima domenica di Ottobre .. . . . . . . . . . . . . . . 	 e	 1.306,00
Offerta N.N .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 	 e	 10,00
Offerta N.N .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 	 e	 20,00
Offerta N.N .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 	 e	 20,00
Offerte per la Cera durante le Sante Quarantore . . . . 	 e	 537,00
Offerte dalla cassetta “Se puoi, se vuoi”  .. . . . . . . . . . . . . . . . . 	 e	 170,00

Ringraziamo i condomini di Piazzale Istria 2 per la donazione  
alla Parrocchia di e 400,00 in memoria del Signor Epifanio Ferrera.  

Offerte per altre intenzioni:
Offerte raccolte durante le S. Messe nella 
Giornata Missionaria Mondiale del 23 ottobre .. . . . . . . . . 	 e	 1.660,00
Raccolti dal mercatino Gruppo Missionario  
delle Signore .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 	 e	 1.200,00
Raccolti “dal Pozzo”, per la colazione dei bambini  
del Bangladesh  .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 	 e	 214,00

Grazie per ogni gesto generoso, con un ricordo orante 
per chi più ha bisogno di preghiere.

Orario sacre funzioni  per il periodo dal 3 novembre 2016 fino a Natale 2016

FESTIVO

SS. MESSA	� Sabato ore 18,00
SS. MESSE	�	 Domenica ore 8,00 - 10,00 - 11,30 - 18,00

FERIALE da lunedì a venerdì

SS. MESSE	�	 ore 7,00 (cappella delle Suore) 
		  ore 8,30

SS. MESSA	 ore 17,00 (segue Rosario e Celebrazione  
		  dei Vesperi)

SABATO e prefestivi

SS. MESSE		 ore 7,30 (cappella delle Suore) 
		  ore 8,30
S. ROSARIO	 ore 17,30
SS. MESSA	 ore 18,00 (festiva)

Indirizzi utili
Don Mario - Parroco
Telefono e fax	 02.60.81.095
e-mail	 mariomaggi74@libero.it
sito internet	www.sanpaoloap.it

Don Luca - Oratorio
Telefono	 02.60.71.768

Don Gianluca
Telefono	 02.89.45.28.27

Archivio parrocchiale e centro di ascolto
Telefono	 02.60.81.095

Suore Marcelline
Telefono	 02.60.80.396

Cripta, Centro familiare e Club ricreativo femminile
Telefono	 02.60.71.210

ACLI S. Paolo (mercoledì e venerdì)
Telefono	 331-1875095

Dal 3 novembre a Natale, per permettere  
ai sacerdoti di andare a visitare le famiglie  
per le Benedizioni di Natale,  
la Messa feriale del pomeriggio sarà alle 17.


